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CIRCOLARE  
“CONTRIBUTI E RIMBORSI SPESA PER CORSI, TITOLATI E SOPRA LLUOGHI” 

 
 
La presente circolare ha lo scopo di esplicitare il metodo di rimborso spese e costi sostenuti dai 
soci per la partecipazioni a corsi finalizzati al conseguimento o al mantenimento di titoli o qualifiche 
riconosciute dai regolamenti ed ordinamenti del Club Alpino Italiano.  
 
Premessa 
La partecipazione ai corsi di cui sopra è deliberata dal Consiglio Direttivo. I soci, titolati o meno, 
dovranno avanzare le proprie candidature per il tramite delle Commissioni Tecniche al Consiglio 
che dovrà avallare o meno la richiesta sulla base delle necessità della Sezione. Al Consiglio 
Direttivo ed alle Commissioni Tecniche è fatto obbligo di pubblicizzare i corsi di cui sopra. 
 
Costi di iscrizione a corsi per ottenimento di titoli o qualifiche 
I soci che intendano partecipare a corsi volti all’ottenimento di titoli (es. ASE-AE-INA,ecc.) od i già 
titolati che intendono prendere parte a corsi finalizzati all’ottenimento di ulteriori qualifiche (es. 
EEA-EAI, ecc.) riceveranno un contributo pari al 50% del costo di iscrizione sostenuto. Il contributo 
verrà erogato al superamento del corso e quindi all’ottenimento del titolo o della qualifica. 
 
Rimborsi spesa per partecipazioni a corsi di aggiornamento 
Per i titolati è previsto un rimborso spesa per la partecipazioni a corsi di aggiornamento volti al 
mantenimento dei titoli o qualifiche acquisite. Oggetto del rimborso spesa sono le spese di viaggio 
ed ogni altra spesa prevista dal bando del corso, ad esclusione delle spese sostenute per 
consumazione di pasti che sono da ritenersi a carico del partecipante. 
 
Eventuali rimborsi di spese o contributi per costi non previsti dalla presente circolare dovranno 
essere valutati e deliberati dal Consiglio Direttivo in maniera preventiva rispetto al sostenimento 
degli stessi. 
 
Eventuali rimborsi spesa per esborsi sostenuti a fronte di sopralluoghi per iniziative sociali 
dovranno preventivamente essere valutati e deliberati dal Consiglio Direttivo. 
 
 
Con delibera del Consiglio Direttivo 
del 10 gennaio 2011 
 


